
Lo spettacolo... 

 presenta in forma di reading alcuni frammenti paradigmatici dell' im-

mensa produzione epistolare di La Pira, con intento più evocativo che 

narrativo o biografico, quasi a voler distillare il cuore del pensiero lapi-

riano , mostrandone tutta la ricchezza e la carica profetica , che lo 

rendono una stimolante e puntuale traccia di lavoro per il nostro tem-

po. 

Intuizioni geopolitiche e analisi storico-teologiche , "gusto" della speran-

za contro ogni speranza, profondità filosofiche e vette spirituali e misti-

che, ampio respiro interreligioso e interculturale, solida formazione giu-

ridica e lucidità politica trovano nell'uomo La Pira, nella sua spontanei-

tà talora sconcertante, nella sua disarmante, santa ostinazione, nella 

sua evangelica fanciullezza, nel suo sguardo capace di scrutare il pre-

sente e di sognare il futuro, un terreno straordinariamente fecondo e si 

traducono in una singolare operatività che dai palazzi del potere alle 

case della povera gente, dai conventi di clausura alle città del mondo 

ha lasciato una indelebile traccia nella storia. 

Nella partitura scenica costituiscono efficace contrappunto alcuni inserti 

video, che evocano in modo suggestivo e poetico momenti e situazioni 

della vita e dell'azione politica di La Pira, e alcuni brani musicali che ri-

chiamano i temi portanti della sua profonda dimensione spirituale. 



Note biografiche... 
 

1904  Il 9 gennaio nasce a Pozzallo (Ragusa). 

1914-22  È a Messina: si diploma in ragioneria, consegue poi 

   la maturità classica  

1926-33   Si trasferisce a Firenze, per seguire il Professor 

   Betti, relatore della sua  tesi di laurea.  

   Diviene Incaricato di Diritto Romano. 

1934   Vince la Cattedra di Diritto Romano all'Università di Firenze. Fonda la  

   Messa di S. Procolo, per l'assistenza materiale e spirituale dei poveri. 

1939   Fonda e dirige la rivista "Principi", rivista che vuole sottolineare e di-

 fendere il valore della persona umana e della libertà. La rivista è soppressa 

dal regime fascista. 

1943   Ricercato dalla polizia, si nasconde prima nei dintorni di Siena poi a Roma. 

1945   Deputato all'Assemblea Costituente. Durante la fase costituente lavora 

nella "Commissione dei 75",  offrendo il  proprio contributo per la formula-

zione dei  principi fondamentali,  che richiamano in maniera esplicita la pro-

spettiva personalista. 

1949   Sottosegretario al Ministero del Lavoro. 

1951-56   Sindaco di  Firenze:  La sua opera di sindaco è segnata da pregevoli realiz-

zazioni amministrative e da straordinarie, quanto necessarie, iniziative di caratte-

re politico e sociale: vengono ricostruiti i ponti Alle Grazie, Vespucci e Santa Trini-

tà distrutti dalla guerra; viene creato il quartiere-satellite dell'Isolotto; si co-

struiscono, in varie zone della periferia, moltissime case popolari; si riedifica il 

nuovo Teatro Comunale; si realizza la Centrale del Latte. Si mobilita per difendere 

il diritto all'occupazione di duemila operai fiorentini. Con spirito audace e profeti-

co promuove innumerevoli iniziative di pace, suscitando nella città di Firenze una 

vocazione alla dimensione mondiale. Promuove i "Convegni per la pace e la civiltà 

cristiana", che si svolsero dal 1952 al 1956 e che videro la partecipazione di uomini 

di cultura di tutto il mondo. Nel 1955 i sindaci delle capitali del mondo siglano un 

patto di amicizia a Palazzo Vecchio. 

 Nel 1958 dà vita ai Colloqui Mediterranei, favorendo l'incontro tra arabi ed israe-

liani. 

1956-57   Rieletto Sindaco. Crisi della maggioranza centrista e dimissioni. 

1958   Nuovamente eletto alla Camera dei Deputati. 

1959   Viaggio a Mosca; parla al Soviet Supremo. 

1960-64   Per la terza volta Sindaco di Firenze, a capo di una giunta di centro- 

   sinistra. 

1965   Impegno per la pace in Viet Nam; viaggio ad Hanoi. 

1967-75   Intensa attività internazionale; eletto Presidente della Federazione Mon-

diale delle Città Unite, si impegna per il dialogo in Europa, per il Medio Oriente, 

per la decolonizzazione. 

1976   Ancora eletto alla Camera dei Deputati. 

1977   Muore a Firenze, il 5 novembre. 


